C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI 

Denominazione del progetto: PARLIAMONE!!

1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

 progettazione sociale

 progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

L’idea progettuale nasce dal principio secondo cui nessuno dovrebbe essere escluso dal diritto a comunicare, solo perché portatore di una determinata disabilità. 

· Descrizione: svolgimento di un corso con lo scopo di formare volontari specializzati nell’applicazione di strategie alternative di comunicazione che consentano a persone affette da disturbi del linguaggio di esprimersi attraverso metodi e ausili a loro confacenti, a seconda delle varie patologie.

· Obiettivi generali: creare una rete di volontari interni alle diverse realtà del terzo settore (associazioni e non) che, opportunamente formati, possano:

1) garantire continuità e occasioni comunicativo-espressive all’interno di ogni ambito di vita sociale (famiglia, scuola/centri di inserimento, ecc.) durante attività ludiche, motorie, educative, didattiche e culturali, ecc.

2) contribuire all’organizzazione e gestione di ulteriori corsi a favore di nuovi volontari. 

3) favorire una efficace interazione-integrazione tra la persona con disabilità, volontari e ambiente circostante.

· Collegamento con il territorio: diffondere e sensibilizzare il territorio alle tematiche e applicazioni delle tecniche comunicative tramite incontri con famiglie, specialisti, educatori, insegnanti e operatori vari del settore.

· Trasformazioni: favorire la condivisione di un percorso educativo comune che favorisca un’integrazione globale.

· Innovazioni: creare una nuova cultura e un nuovo modo di relazionarsi con i diversamente abili.

La presente idea è la prosecuzione di un cammino iniziato dalle associazioni qualche anno fa (ma mai finanziato dal CSV) che ha portato alla realizzazione di un corso di primo livello che ha qualificato circa una decina di volontari. Si vorrebbe pertanto proseguire questo percorso che ha dato grandi soddisfazioni ai volontari, che attualmente seguono il percorso di dieci con figli affetti da disturbi del linguaggio. 

Il percorso formativo sarà eseguito da un'equipe di professionisti di Mestre, visto che sono pochi coloro che si occupano di disturbi simili. Questo fa sì che il corso abbia un costo più alto della media, considerando la distanza chilometrica e i relativi costi di logistica.

L'azione 2, la festa conclusiva, evidenzia la volontà di offrire un momento ricreativo e piacevole fra volontari e famiglie.

3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

4. La rete degli attori coinvolti

NOME ORGANIZZAZ.
TIPO ORGANIZZAZ. (1)
RUOLO

NEL PROGETTO(2)
REFERENTE e RUOLO
RIFERIMENTI

Associazione “Parole in Libertà”
Associazione di volontariato
Promotore
Annalisa Tartagni 
349/3136117

Associazione ANFFAS di Forlì
Associazione
Promotore
Marilena Barzanti
0543/27206

UNITALSI
Associazione 
Partner
Patrizia Neri 
338/4739342

INCONTRO SENZA BARRIERE
Associazione di promozione sociale
Partner
Michela Dall’Agata
348/6027522

Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

    Consulenza



· Documentazione


    Formazione



    Informazione



    Progettazione



    Promozione


· Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il suo costo) 

TIPOLOGIA
N. DI PERSONE
ORE

Esperti
3
100

6. Contributo del volontariato al progetto

N. VOLONTARI
ORGANIZZAZIONE
TEMPO STIMATO IN ORE

4
ANFFAS
200

4
ASSOCIAZIONE “PAROLE IN LIBERTA'”
200

7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


N. PROGRESS.
TITOLO DELL’AZIONE
INIZIO AZIONE
TERMINE AZIONE

1
Corso II° livello
Marzo 2009
Giugno 2010

2
Festa conclusiva
Giugno 2010
Giugno 2010

8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1:  CORSO II° LIVELLO

Obiettivo:  creare un gruppo di volontari in grado di progettare e monitorare piani di lavoro individualizzati con conseguenti previsioni di sviluppo degli stessi, coinvolgendo nell’esperienza la famiglia, la scuola e/o i centri di inserimento. Obiettivo a lungo termine risulta essere una maggiore autonomia dei volontari nella prosecuzione del percorso, condividendo momenti di scambio e confronto con altri gruppi presenti sul territorio nazionale.

Destinatari: volontari che intendono approfondire la teoria e le attività pratiche che sottendono le tecniche comunicative applicabili a persone affette da disturbi del linguaggio.



Modalità di fruizione: il corso è strutturato in 3 moduli:

· TEORIA (20 ore): approfondimenti teorici ed ampliamento dei temi trattati durante il corso di I° livello su specifiche tematiche. Sono previsti inoltre incontri di supervisione e mantenimento al termine del percorso formativo.

· PRATICA (60 ore): esercitazioni pratiche con relative discussioni e confronto sulle attività svolte settimanalmente da ogni volontario.

· VALUTAZIONE INDIVIDUALE DA PARTE DI SPECIALISTI (20 ore): 2 ore per ogni persona inserita ad inizio corso per la predisposizione di un progetto individualizzato, ad utilizzo comune.  

In tutto verranno erogate 100 ore di formazione.

I corsisti effettueranno inoltre 2 ore settimanali di tirocinio



Prodotti: 

· volantini per la divulgazione e sensibilizzazione del territorio;

· materiale prodotto durante le ore di tirocinio (fasi degli incontri effettuati, osservazioni, suggerimenti, definizione di obiettivi, ecc.);

· elaborati redatti a fine corso da ogni volontario;

· archivio di materiali (cd rom, immagini, quotidiani, ecc.) utilizzabili nell’applicazione delle tecniche;

· archivio di ogni percorso individualizzato (visionabile su autorizzazione)

Risultati attesi: creare un gruppo di volontari in grado di sostenere la gestione e l’organizzazione di ulteriori corsi a favore di nuovi volontari, focalizzandosi principalmente nelle fasi applicative delle tecniche.

Azione 2:  FESTA CONCLUSIVA

Obiettivo:  offrire ai volontari, agli utenti delle associazioni e alle loro famiglie un momento conclusivo ricreativo dove stare insieme e rafforzare i legami



Destinatari: volontari, utenti e loro famiglie



Modalità di fruizione:  festa conclusiva di un pomeriggio per stare insieme in un'atmosfera rilassata.

L'esigenza della festa finale si è già manifestata nei genitori che accompagnano i figli e nei volontari per questo motivo: trovandosi sempre per motivi “assistenziali”, spesso l'atmosfera è molto tesa e carica di angosce e paure. Quello che manca è il sentire di potersi ritrovare assieme anche al di là della patologia del figlio/a, o meglio non dando molto peso a questa per qualche ora. Le famiglie infatti spesso vivono una situazione di “eccezionalità imposta”, cioè sentono di non poter fare quasi nulla come una famiglia “normale”, perchè normale non è la condizione del loro figlio.

Proponendo alla fine del percorso una festa tutti insieme, si vuole cercare di dare un messaggio positivo. E visto che si vuole dare un messaggio positivo, si chiederà a ciascuno di contribuire per quanto possibile (un dolce, una bibita...); la festa infatti non prevede costi da sostenere.



Prodotti: Nessuno

Risultati attesi: far partecipare alla festa tutte o quasi le famiglie destinatarie delle attività del progetto

9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione

Il progetto sarà realizzato dalle associazioni proponenti e sarà seguito in ogni fase dagli operatori dell’area progettazione del CSV. Sono previste relazioni e incontri periodici sull’andamento del progetto, in modo da verificare la corrispondenza fra quanto preventivato e realizzato: queste relazioni e questi incontri costituiranno il principale strumento di valutazione in itinere.

Verranno utilizzati i seguenti strumenti di valutazione:

- ad ogni incontro verrà firmato un registro presenze (presenza minima per ricevere l’attestato: 80% delle ore previste)

- verranno consegnati questionari durante ogni supervisione per genitori e volontari che dovranno compilarli prima del controllo successivo, come resoconto del periodo;

- verranno svolte verifiche attraverso questionari di apprendimento;

- verranno inoltre richiesti elaborati finali come relazione del lavoro svolto dai volontari;

- durante la settimana, le due ore per le quali ogni volontario si renderà disponibile per mettere in pratica le conoscenze acquisite, saranno inserite in un apposito registro di presenza per convalidare l'effettivo impegno e costanza nell'attività;

- a fine corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione, a seconda del livello raggiunto da ciascun volontario. 

La valutazione finale consisterà nel riesame della frequenza al corso, nel giudizio dei docenti, nelle attività svolte, negli elaborati prodotti, nella partecipazione attiva e nelle capacità ed attitudini dimostrate nell'utilizzo delle metodologie apprese.

